
Vr U'<MM 
• ^ • • • i » - ™ » » -

Domenica 1 Biugno 1947. — Pag. 3 

CCOLA *vT 

2 OILUOIVO A ROMA 
d i H A R C O C B I A M I 1 V I 

A DESSO, • eod orcr» dlrtanmi 
di tempo, il ricordo della «to
rlo» giornata del 2 glnrno 

\9U h ancora molto «onfuio: «i 
premonta 10I0 comò ini gran pa
sticcio di titoli a 9 colonne, 
parole, manifesti murali di 50 
metri quadrati, ilogant, gioir, pa
lami d'animo, polemiche, discus
sioni che .1 accavallano, lavoro »ner-
TRTite, canicola, granito di caffo con 
panna alla latteria Gioliti!, colpi di 
rivoltella, eaccottonl, comizi, cortei, 
nrlf a colpi apoplettici. F/ nn po' 
poco per faro della iteri». Ma è 
«ufficiente p-r faro della cronaca; 
d i * è, poi, il nostro mest iere 

I tomi In quei giorni era caldli 
armai nn.i holgia di pietra in ebol-
Udone, djt Imperlino a 10' di sole n 
picco, di polverone afoso. Mettersi 
a piedi per p l a n a del Popolo o per 

£lazza di Spagna era come tentare 
i traversata del deserto del tnle; 

114(11 appnrtatncnti ci si scioglieva 
41 mdnre ; cominciavano ad u«eiro 
•«Ila pubblica strada i solili par/i 
•ompletuinrnte midi. Figurate\ i rhr 
tono potevo prendere, in questo rli-
ma, la pait iona po l i t i c i ! Già la geri
ta litigava per conto i n o : 1 mnrili in 
«adoro si scostavano bruscamente 
dallo mopli, ormai trasformate in 
«frumenti di tortnra; 1 ragazzini sof 
«Virano la diarrea; le donne girava
no nevrasteniche, con le occhiale, i 
capell i appiccicati alla faccia, le re
tti in disordine. CI mancava la mo-
Borchia e la repubblica! Ho visto 
«OD 1 miei occhi in qnei giorni nn 
•ignoro levarsi urtando «Lilla sedia 
del barbiere e uscirò dal negozio 
«on merzn barba ancora da radere 
non avendo resistito i l ano spirito 
alle opinioni polit iche avverse che 
Il figaro gli sciorinava menando il 
pennel lo . Capitava di andare dal 
«arto a provarsi un vestito (un vec
chio sarto conosciuto da anni, bra
vissima persona) e cominciare, così. 
tanto per parlare, a chiedergli la ras 
opinione snl referendum istituzio
nale; dopo mezz'ora di discussione 
uscirà sbattendo la port i . Il clamore 
di qnelH che ogni notte, fino alle 
tre o alle quattro del mattino, discu
tevano «otto la Galleria Colonna si 
adiva fino a pin£7a Venezia. In cit
tà, ni mattino, Invero elio di mozzi
coni di «igarcttc e di biglietti del 
tram, era pieni di opinioni pollti-
«he, manifestini «pirgazanti, e empity 
•Jflehe* ». 

La propaganda - monarchica era 
fatta da l'Italia Nitovat gH altri fo
gli del Quirinale, per la verità, non 
«nrerrano detto, durante la campagna 
• lattomle, nnTIa di nuovo ed anche! 
'-crr* lf»-t! T.*arcJl -<r»l-«bandi- noxvi 
«Twra-ao nulla di «pedalo. C'era «ta
te, a rero, nn tentativo di mostrare 
Umberto «on la barba lunga, i re
ttiti tramandati, per conquistar* il 
«•loro dVl p o p o l o ; ma era caduto 
M ! ridicolo. 

' I anonercblci, Invece, ti dimostra
vano plnttosto ahili nella propagan
t e «spicciola. 

Una bella mattina, some ad un re
gnala convenuto, l i misero a girare 
por Roma eerte ragazza m a i . viste. 
roba spetticolosa, e abbigliato in 
autnUra fra leggera e succinta: in 
«ma maniera talo — diremo — da at
tirare immediatamente lo «guardo sn 
•erto parti anatomiche che i puristi 
s a n vogliono sinno chiamate < seni > 
in quanto questa parola può solo 
adoperarsi al singolare, • riferendosi 
• d una «ola persona (Antonio Bal
dini in un suo fnmoso articolo sng-
gcrl di ritornare , per riferirsi a 
quelle particolarità anatomiche, al 
bel vocabolo di < mammelle >. 11 
popolo le chiama, a ««conila delle 
regioni,, con nomi t into varii qnan 
to pittoreschi'. Basta. I! fatto è clic 
quelle mera\ip!io«e figliole portava
no appunto proprio lì il nodo ra 
bando. Fn un corteo meraviglioso. 
Il guaio fn che i monarchici irab.il-
danriti da que«to mezz-o successo. 
pensarono allora di «rendere in 
placca. 5urce«se il finimondo. 

La prima manifestazione dei e p a 
trti > della monarchia fn tenuta a 
piarxa del Quirinale. Molto el fece: 
ci furono applausi, grida isteriche, 
m o n i di marria reale, qualrhe spo
radico <ev \ iva i] dnce >, buonani
ma. Li co «a sarebbe quasi passata 
«otto «ilenrir» «e i giornali non aves 
•«TO comment i lo l'evento parlando 
•n" derine e decin<s di migliaia d: 
p e n o n o , di folle entusiaste, eccete
ra* Fu indetto nn altro comizio mo 
mrehico In piasza drl p o p o l o : bel-
1* dono*, studenti, «ignori distinti; 
anidri />;cl«tl, ex gerarchi, \d 
•erto pnnt 
•ani, propri _ _r 

tjae'.n con Federa al l 'occhiel lo: fu 
sna l . ln girandola di cazzotti da al
iare l'idea O r a n o anche i < lazza
ri del r e > ; erano costoro giovanotti 
•swridicnali, »»«*! male in «rne*c. 
pescati fnnrf dal ba>si fondi di Na
poli • di Pn!r-r»o. Trasportati a 
B o n a *u autocarri, spedati dalla mo-
•Mrcnla per creare disordini. Iniee-
•Mrono qualche fischiata «otto I fior
asti! democratici; tentarono qual-
«b« grossa provocarione non rin«el. 
la. Krs.no «empre In preda ad una 
•peci» di « c i t a z i o n e uterina, nrlava-
• • s piangerano, si «frappavano 
i cartelli, «i armmintavano come 
«ni 1 chi romani di bandiere trico
lori. Una notte spararono un 
colpo di rivoltella contro la sede 
«la riniti • del P. C. I. Cir
colavano r o d di guerra: gli ufficia
li del Genera Cavalieri» «I «ono ra
dunati al Quirinale • preparano un 
colpe di Stato monarchico I I comu
nisti l irorneti . tono tutti armati t> 
pronti a «tendere tu Romal I parti-

fiaal dell'Emilia «ono in montagna! 
4 marina a Palermo e in assetto di 

combattimento! CI rol le del bel lo e 
del buono per mantenere la calma.* 
Poi , la grande manifestazione popo
lare dei 500 mila rimise le ro«e a 
posto. E chi ricordai»* crocila gior
nata t quinti ' amici, trajamt^ coa«pa< 

gnl, «retanti v M noti, fra «T»«Ba fol 
la feiteggLanta. 

Finalmente una mattina k «feti si 
«vegliò. Stemra* aitati t f iorai a tre 
notti, noi giornalisti, per aegnira i 
risulta , di tutta Italia. So lo gli no
mini politici arano calmissimi. N o i 
ballavamo ptr i l nerroso. La Repub
blica «pnnto alla fina a, almeno noi 
giornalisti, ea ne andavamo a dor
mire. 

In Russia si produce 
in serie^ 

il telefono televisivo 
LONDRA, maggio — Noi c o n o 

di una trasmissione, di Hadlo-Mosca 
di qualche giorno addietro, ai è 
nppre^o che la Russia Inizierà 
quanto prima la produzione In s e 
rie di apparecchi telefonici t e l e 
visivi SI tratta di una invenz ione 
fli un grande interesse. 

Il primo model lo di querto n u o 
vo apparecchio, che permetterà di 
parlare vedendo il proprio inter
locutore ed essendo da lui visto, 
e stato già con successo col laudato 
dall'Istituto del le Ricerche per la 
Telev is ione dal snio inventore: Ivan 
Petrovic Zakharov. *• 

WÈfc|lp GA^BA « ^ 
it rw;;?-'n 

ODflA PRirHAlfO «11,1 SCRITTORI f>KI gEQITKATRf OEI lMKKl? 
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tlonsi diventa prostitute 
kqgendo "Ce Cortigiane,, di Aretino 
( l y T K R T l B T A C Q j r I Ì I B R R O B l O I A R K X T I ) 

i 

Abbiamo cftUtto allo tcrlrtore 
Libero Biffiaretti la tua opinione 
In mrrifo ai «equestri di libri fatti 
in questi ult imi tempi. Ecco qtinn'o 
ci ha r isposto: 

Sul terreno pratico la quest ione 
1̂ r .duce a questo: il sequestro rìi 

un libro non può essere una s e m 
plice operazione di polizia. In m a 
teria tanto del icata non è possibile-
procedere con l mezzi spicciat ivi dì 
cin « rastre l lamento » o di una * rr-
tata » di persone sospette, g iacche 
l connotati di un libro sono molto 
più complessi e difficili da c a p p e 
che non quell i di un irdlvlcluo. L.i 
valutartene di un libro, come di 
qualsiasi opera d'arte, non può e s 
sere soltanto moralist ica, cosicché 
l'autorità che ne ordina 11 aequestro 
dovrebbe emc' tere anche un giudi
zio di merito che ev identemente 
non le spetta Occorrono q u i n i i 
cautele che garanM^cano d a d i 
a bini 

E' n o c a s s a r l o II q l u d l z l o 
d e l c o m p e t e n t i 

tono «econrfo te queit" 

Il rag arto c h e v e d e t e Inginocchiato a flanoo di q u r « U potente motocic letta da oorta, è Pierino Gamba, 
Il ce lebro direttore d'orchestra di 9 anni. Net g iorn i acoral. il nostro Pierino (6 nato a Roma) ha lette
ra lmente atunito ed entus iasmato Parigi dir igendo la I X Sinfonia di R e e t h o v e n al Palaia Chaillot con 
l'orcheatra del Concerti L a m o u r e a u x . Pier ino G a m b a h.i una Inclinazione per la meccanica . Quando 
non dirlre , d iv ide l e aue ore l ibere fra questa m o t o « Il complesso treno e let tr ico che gli hanno 

regalato gli appaaslonatl di musica a Zurigo 

Quali 
. , cauteleT" 

iVfrtifl | P n r esempio ^e nn cittadino re -
llantr. come é già accanato, ricru.n-
I eia al Procuratore della Repubbl i 

ca un libro a p a i c r suo inin.»ra'o 
e osceno, tale annuncia, e cr.«l n 
concetto che 1 autoritt1! può farsi d i 
ret tamente del testo incriminato, 
noT è sufficiente a rendere legitt i -
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UNA POLEMICA RADIOFONICA TRA EHREMBURG E LAWRENCE 

L'America provò a parlare in russo 
ai cittadini dell'Unione Sovietica 

"Goering e Goebbela iiiiràdati; Roscmborg e Ribbentrop Impiccati i corf questi èrignori non 

possono più chiedere i diritti d'autore alla radio di New York,, - Una levata di scudi : T Ambascia

tore degli S.U. a Mosca, Lippmann e il Direttore dcll'A-P. criticano la "propaganda,, americana 

Il giornalista russo Ehrcmburg 

Come già > durante la guerra, 
anche i?i quésto dopoguerra, il 
Dipartimento di Stato ha pensa
to di propaoandarc la sua pol i t i 
ca attraverso raàio-trasviissioni in 
lingue estere. E nel febbraio di 
quest'anno la - Voce deHVljncri-
ra » ha iniziato anche le frasrnis-
aioni in Iinatia russa, indirizzate 
al popolo sovietico. 

Sono basati però pochi mesi 
per far sorgere seri dubbi sulla 
tiiilitn di questa propaganda. Mol
ti degli stessi reazionari ameri
cani si son detti; non e ti caso 
di impiegare m modo migliore 
questi soldi che sprechiamo in 
una propaganda che non solo -» 
è rivelata, mut i le , ma, peggio an
cora. minaccia di gettare il rit • 
scredito sul nostro Paese? Cosi 
m questi oforni si discute ci 
Conqresso la proposta di ridurre 
* fondi per le radio-trasmissioni 
in lingue estere, sopprimendo 
completamente la ~ Voce del
l'America - in russo. 

Ehrembarg contro il trucco 
r N o n è per metter* in dubbio 

l'infelIiacTua degli uomini po l i t i 
ci americani, ma bisogna subito 
dire che ques'i dubbi suH'utilita-
e sull'opportunità del tipo di pro
paganda con c-ii la " Voce nel
l'America - pretendeva di conqui
stare il popolo sovietico, non sono 
nati spontaneamente nel cervello 
degli americani. E* rtito Uva 
Fhremburg a suonare per primo 
il campanello d'allarme che ha 
messo a soqquadro l 'intero ri.«te-
ma • propagandistico degli Stati 
Uniti. La polemica che E h r r n -

fiera. VI i da voi il popo lo c h e h a 
combattuto contro il /asc ls ino . 
Vi è della gente onesta che ama 
la l ibertà. Perche* non lasciate ve
nire costoro al microfono? Per
chè le trasmissioni americane in 
lingua russa non sono la voce del 
popolo americano, ma l'eco dei 
reazionari? . 

Un lupo che scopre i denti 
* A rrue»fo-oWdòlo*'dPThf#fn.bur^ 
rispose il Giornalista a m e r i c a n o 
David Lawrence in una ~ le t tera 
aperta ad un giornalista rttsso - , 
pubblicata su vari oiornalf ame
ricani e trasmessa dalla «tessa 
- Voce dell'America - in l ingua 
russa. i ,a trrence , con scarsa abi
lità, tentava di repl icare apii ar
gomenti di Ehremburg, profes
sando, nello stesso tempo, imo 
suscrrato amore per la Russia e 
per il popolo russo. La replica di 
Ehremburg non si fece attendere 
molto e fu pubbl icata su l la 
- Prarda - elei 22 aprile. Non po
teva essere difficile per lo scrit
tore sovietico polemizzare con le 
concezioni americane di democra 
zia e di l ibertà sbandierate dal 
suo contraddittore, ma un altro 
argomento doveva essere ancora 
più d e m i i r o . A proposito della 
professione di omic i t ia di Law-
rerce per l'Unione Sovietica. 
Ehremburg cita alcuni passi di 
articoli del giornalista americano 
pubb'tcati l 'anno scorso. In un ar
ticolo ài Latcrence del 3 piupno 
iV46, che ha per titolo: « L a \ i a 
verso la terza guerra mondia le ». 
si afferma che la Russia ha preso 
il posto della Germania e costi
tuisce una minaccia per tutta la 

umanità. J n u n altro articolo de l 
26 agosto 1945 egli, fa appello al 
popolo americano per una diretta 
aggressione contro l'URSS: ~ E' 
meglio die questo avvenga a d e s -
so, quando noi dis-poniamo di 
armamenti « di forti r iserve di 
tiomini; che avvenga prima che 
le nostre armi si coprano di rug
gine. Sarebba fatale aspettare 
questa prova per cinque anni ». 

Con queste ctia-rioni, che docu
mentano in-modo ineriuii arabile 
la sincerità dei sentimenti d'ami
cizia verso l'URSS professati con 
tanto ardore dal disinvolto gior
nalista amer icano , Ehremburg 
non deve molto faticare per ti
rare le conclusioni. « La favola 
di Cappuccetto rosso l i conoscono 
sia i ragazzi russi e l i .quelli ame
ricani... Benché voi t~* chiamate 
• rossi ». noi non sitt,io Cappuc
cetto r o t s o . . Signor David Lr\r-
rence, nonostante tutto, lei non 
è adatto a far la parie della 
* nonna -. Lei chiede la guerra 
entro c inque anni I suoi denti 
sono troppo r is ibi l i Non posso 
capire perchè ria stata affidata a 
lei l'opera dell'avvicinamento tra 
i due popoli - . 

Le ripercussioni in America 
N e m m e n o gli americani hanno 

capito il perchè di questa scelta 
cosi sfortunata. Così, dopo la po-
lem'ca Ehrcmburg-Laxcrcncc. si 
e avuta una levata di s cuc i , pres
so a che unanime, contro la 
- Voce de l l ' amer ica - Si è arrivati 
perfino alla proposta della sua 
soppressione, che, come si è det
to, è discussa in questi p i o m i 

del Congresso, In cruesfa propo
sta, naturalmente, non tutti sono 
d'accordo. Alcuni seno del parere 
che la - Voce dell 'America » m 
IIHOUR russa debba continuare le 
sue trasmissioni, ma cambiando 
tono ed rlevavdo il suo contenu
to 7u questo senso si è espresto 
ad esempio, l'ambasciatore ame
ricano a Mosca, Bedel l •Smith in 
una inmumcazwne fatta al Con-
gresco il 14 maggio. Smith ìia 
d<*:!o però -- a "riuanìó~riferisc 
una fonte non sospetta, l'INS — 
che il liicl. 'o nitcl lettualc medio 
della popolazione sovietica e 
• uettaTiirutL' piix e lerafo di quil-
lo esistente nelle altre parti del 
f i o n d o -. r che quindi le trasmis-
ri-jv.i della . Voce dell'America -
in l iroua Uissa devono essere più 
vicvaic, - se si m o i e che s t e n 
tino m'eresse ncfic popolazioni 
sorieriri'iC -. 

Anche Walter Lippmann. con
siderati notoriamente come por
tai oj" vfwi'jìo del Dipartimen
to di Staio, non ha risparmiato le 
critiche a ila Voce dell Anici i-
ca - I ;o!dt per Ir raà'o-trn-
smi.-sioni e ;^cr la slamca so io 
ricce^rcri ~- ha rcri'to Eipp">nnT' 
sul Kcw York Herald Tnb- ine 
del 1S n>3i.*cyio —, in irot.'o che 
la i oce dell'Amcrim r>ns$a farsi 
sentire nei pam stranieri, r^a 
ancora più nere serio e ci,e que-
.'.*'/ ; oce n'oòn qualelic i or« ri: 
preciso, d- rb,r;o e di CO*""' '-

se la *• Dottrina Truman - debba 
comprendere o MCIIO il .ilnfinzin-
inento della ~ Voce dell'Ameri
ca »: comunque i responsabil i 
della propnaiiHda nmei l cana /inu
lto compreso che per l 'arrcnire 
bisogna es'erc più furbi. ' 

V A L E N T I N O G E R R A T A N A 

mo fl prorvedlmftnto del sequestro: 
questo p r o v v e d i m e n t o dovrebbe e s -
s c i e adottato so l tanto quando ì 
competent i (c ioè 1 critici e 1 le t te 
rati) avessero - confermato clic 
quel la tale opera e priva di ogn. 
valore art ist ico e a s p n a sol tanto ad 
n citare s c n ? a n o n l t lp iovevo l l . 

Deva Intervenirli 
Il Sindacato Scrittori 

/ cor/ipcÉenfi di cui tu parli do-
i rebb^ro ai ere una funzione uffi
ciale'' 

Senza b i sogno di creare uno «pe-
cla'e orbano di consulenza, con tut
te le cou«;osiicn7e buroc ia t i che che 
n" d e i i \ e i o b b " ! 0 , bas to!ebbe ricor
d a c i d i e c s . ^ e un Sindacato na
zionale degli SciittiT-i, ni quale di 
volta r i \ olta potrebbe c - sere chie 
sto un pnrc io da pai te dell auto -
'i(a ijovei'iaMva 

Ot;iu e n t r i l o di gludlrlo, e ogni 
sanz .ono, e ho non tencsso io conto 
elei \ I I O M d'n-to (dei valot l cioè 
non momentane i ) ( .ostruirebbero 
Mia 1-itol'eiabile l imitazione della 
''b^tta de l lo scrittore, e in dcflni-
; \ a t»mdr. ebbe in a 
metodi e mental i tà di g o \ c r n o ogci 
non p'ii sopportabil i 

Continui p i n e la Chiesa a met te -
IO al! Imi.LO qiiM'o opere che con
sidera danno-.": il provved imento 
r,\ \r\ va lore dic iamo co . i indica
t a o e m definit iva riguarda la c o 
scienza del s ingolo Individuo • il 
quale sa in che conto tenerlo; ma 
la Po l i ' l a . c ioè lo Stato, non usi 
contro il l ibro (che ha sempre una 
diffusione mol to l imitata e va per 
le mani di p e r s o n e che hanno un 
m i n i m o di d i s cern imento critico) r i 
gori che Invece non si sogna n e p 
pure di adottare contro più diffusi e 
correnti mezzi di c o n ; . r i o n e . 

A d i e cosa alludi'' 
Non vog l io fare la parte del cit

tadino ze lante Ma Insomma, gè 
proprio non \ o g l i o n o sp ingere l ' ipo
crisia fino ad un punto estremo, l a 
sc iamo in pace i libri. Prefett i e 
Questori sanno meg l io di m e e di 
tn che c'è ben a l t i o da tenere d'oc
chio 

Per restare nel cpmpo della s tam
pa, t .pe to che u n libro ha sempre 
un i n ^ i o d'anione l imitato, e MIOI-
tre si consideri che anche lo scrit
tore m e d i o c r e e dichiaratamente 
» audace * p e r s e g u e s e m p r e ime 
certa ambiz ione artht 'ca che lo in
duce a un control lo dei mozzi d'e
spress ione. n una schermati l i a 
quando non è tra figura 'ione, clc-
; li episodi per co- ì dire piccanti 
Lo ? l c - n non può riusi per !d co 
piosa e anonima n r o d u n o n e Rior-
ral!.stica tanto I/HI pe i . co lora se
condo m e . 

Osceni sono gli Illustrati 
a « fumetti • 

In che senso? 
' In ques to sorno: un libro come 

Le Mur dì Sai tre è un libro molto 
crudo e in più punti art i s t icamente 

debole , ma è un l ibro da p r e n d c i i 
o da lasciare. L'uomo t imorato la 
respinge e lo prec lude ai suoi , m e n 
ti e accog l ierebbe in famigl ia m a 
gari uno di quegl i o r n b i l i « i l lu 
strati » in cui l 'erot ismo assuma 
'o tme morbide , v i sch iose , f a l s a m e n 
te patet iche, che per e sempio su u n 
iag<i7zo o su una giovinet ta ag i 
scono molto più per ico losameaf» 
anche con la seduz ione d'incredibil i 
fortune mondane . Insomma la i a -
gazza che l egge Giand' / fó te l sogn» 
di e&sere « travolta > da una p a s 
sione come que l la in cui è intricata 
la procace c i o i n a dei t fumetti >, 
ma nessuna donna sì metterà siili» 
via del la prost i tuz ione per a v e r lo'_ 
to « M o l i F landers » o p p u i e * l.m 
Cortigiane » de l l 'Aret ino . 

LIBRI 
< Il ennfo di Adamo > 

, •'s,'on Punimmo rh* U pnr«u di q, /.. 
r i p r i s t i n a i e l ' anl" rfl Adamo (|> imperni (%rdi |i-. 

' fn i iorc di \npiolrt i i A| -lol'ime) al 
• imo»! im-ntn « i r r i t i l o .1.-1 pori* i e > » 
« fi-Iio Ir-il l imo d(l not i to lori[>.-> > I \ 
p o r i » I'I r n o l i m i h sol.nnln lalr | r 
n,imnt» e trro (oinr • irrn, ri e e n . 
>iri' if in qnrl filone « lir ila Noti 1 '" i « 
fino AI nn>tro Quasimodo, non ir.>< n -
imi prn\ in r-<« pli clementi the pp ^> 
no TAlidanirntr rollrpsrl.i n qnpl irm^i) 
*(vipre no>tro. quindi no«ir» r<**lm • 
no«trn «torni, rlip r pjrr cor«o da Qi i -
«innnlo ni nnttn (rinrni pii) m e n t i P»r 
qimnto, urli inflinM ed «Ile e«prrirn/« 
dell» poesia ernielir» il Psol i ien non «( 
«nttrarga, ma »ti/i un di quelle min . 
ni il «no l inguafr io (tQutita a'nara < r>t. 
I na dove il oento — irmma rotti lìrrl 
in lùlitudin* — al trutt giorno tir'.!* 
luna >; < Patir la pioggia m i n i i <a 
l'andirra alla w'a morte a*tthtr*. < / •>(-
la I* ruta camminai prr fmr trrt a 
ilarità tttrrma nudità tiri giorni ») Di
rei anche che U corda poelira del P»o-
linci re«(a te«a nell'amlulo della « i n . 
\a p«i(olojia attorno «IN quale «i in>• <̂ -
rono tiitli i p .nl tor iani , ma d< qiip-
«t'nnilnto non *\ and ire olire I a r'A 
rn m i e i ompn«i/ione del porla 7 a ri" i-
ta rfn rape'li d'oricaho potrebbe ben '• 
Mimi e«»rre «lala «i n i l i <|iiimìi< i « m i 
prima. In noilra piti rii;orii«a ri«r-ra, 
dunque f- proprio qui: nel nnn »»ere il 
tempo umano m e n o « co! pn'liee ili fr'»-
bre > mlln natura del poeta e dell no
nio Tra il finito e l'inBmlo 1 uomo rt-
terro;a l'uomo. m\ lutto re*t» mi«vro 
ed a Tolt^ «nrlie lobanto «inilmlo r'a 
dello «nrhe pero rbe in que«tii a' •» 
fra n e l o e terra il Paoluen n «I «i n-
pue i\\ dorè n in derade «H'eruncia/ion» 
filosofila o ad un raffinato c- leh'mni \rt 
l i fermila illuminala nelN quale '« n -
«oltere il suo lorniento (a ldo r »en«u*!r. 
^i difiinjcue «acht per il rorar;i>-«» 
modo r o i il qimle rlefrr « fnr>nrdm*r« 
ad una intima «'•ee'sita di purezza tmtn 
< iA che le pno e«'er^ d'injombro F n m 
v poro. 

A . MKOCCI 

M\R10 À FAOLIJCCI: n ean/- •* 
Adarro. Astrolabio editore. 
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Lo scrittore 
allei crisi del 

Salacrou non crede 
teatro contemporaneo 

"'• l.cs nuils de In colon*., : il lavoro più importante della stagione in Francia 
Il grunde successo a l'arici rli «Homo Città aperta», «Paisà» e «Sciuscià » 

A JMAXI") ? \ I . \ C R O r o-f ipa I r , -, j,t= o> la r^'erc . il l a \ o m 
re i pp-adigma del teatro ( p m importante deliri s tagione , n -
f iancese co i t ompo ianco una J - *-• 

po>i?ione che potremmo ciao di 
centro a meta :-!racla fra la c o m 
media b o ^ h c ^ e e il drjmn»T Ideo
logica. S i ì a c r o u renliz/a un teatro 
>ii critica moralist ica e di costume 
C'K- lo pone a'I altezza, s? non più 

| . - \ r . n i dei vari Sartre, Jlauriac 
Ano'ir'h Co t e s j . ree 

I II suo u l t r r o la' o o. » I.e=; nuits 
'de la c-'lei--» >. è deJ-cato a'.la rcsi-
' -lenza partigiana ed h i avuto a 

tenendolo super iore anche ai 
' Mort> san<; sepul ture » di Sartre 
Dure dedicato alla resistenza. 

h o incontrato Salacrou nella hall 
del l 'Hotel de la vi l le , poco prima 
del la SUD partenza per v i l lano . Si 
e d imostrato cntur:r..-,ta degli attori 
e del regist.i che met teranno in 

c e r t e de. ù;-e - Srro-ido Lipj 
i.iQrm ni' crr gì attuali cliri^eiiti ' Par.gi rnol'n" successo noli rd'z'o'i» I «.ìfonrii » cii Gorki che «=i 
oei'fr prc>p.:an.idrt a i i ic icai i ' i o- ; , : .rett i da Jean-Lou' s Barrault . .n j senta atti.aln-.eiVe a Milano 

s c c ^ la sua commedia- di Strehlc i 
a-.eva c n vi^to la rr^i.i dei » Bas-

r a p p i c -

nosc .u lo P irande l lo è l'unico a u 
tore noto a Parigi e del resto, ha 
aggiunto , n e s s u n o s e ne preoccupa 
perche in Francia si fa sopratu'.to 
teatro francese . Tant e vero cha 
o p c i c di carattere eccez iona le c o 
me « Piccola città » di Wild»r, 
i Bernard.i Alba » di Garcia Lorc». 
- I l lutto si addice ad Ele t t ia » di 
O fs'eill. hanno avuto presso il p u b 
blico parig ino una risonanza a--*l 
limitata r ispetto al successo o"*~ 
mito nei loro paes i d'origina 11 c i 
nema i ta l iano v i ceversa ha o { ì * -

t r c b b T o r^O'to poco in comure 
con la condotta politica 
Stati L> ;fi 

D c f i f ì c n ndes o il Coi 

Italia 1 oo"i a i ranpresentata r . I . a che l i «pottpcolo era al 
'.ro~ ì nuto il più grande succerso- « S 
l a ! - l s c l l _ « R o m a citta aper 'a ». « Psi-

i c>5fi 'nue^ti g'o-ni s ! t - i tro" comunale ni j fezra d^i migl iori fatti a Parigi . M i i s a * sonr."Hpfl"niVi"rfanr^.°.«"' * ' "' 
; M , l a „ g : ; g - a G . o r . i o s:r«l ler I a h , n ^ - u . - a t o c / r ,n F r a n r . ^ , 1 tra- | ff g V Ì S e S ^ ' i S ^ ! 

vererso S r r . t i d 'ra-, «- o ha considerato I f o :T-I r.no e c o m o d a m e n t e s c o - j c a m q u p s t o dopoEuerra • 
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dalla Commissione degli esteri 

I M I I I M I I M I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l t I M I I t t l l i t t I M I I I I I I I t I M I I I I M I I t l l l l l M I I I I I I I I I M 

I . I I . « terarrhl. AriI un . huTg f{ - f T . - ; v ' - a s t e n e r e " con 
o «.Tirarono i repnbhh . , n piorncltsm americano, Dav id 
'i« 1 repnbMirani »toriri.j LoicrCTCc. finì con l'aprire gli oc-

<?/ siqnot @ità in t$tez&€% alili eatvoiiMu 
'CBMÌ. una oei'i'hiii 
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"ttxfii%luiv ££>.Gfiettta. „ 
e nm'-ii o I te-cb'e. e a qui 
c t ' r o c i j Ir PpTr ?i T T i i . i a : 

IT rasaizo Ai Reppio strofinava co*» 
un panno la vetrirui del suo nepo-
zio: ma dallo sguardo ri capiva che 
tra lo-.tnro. dietro i « girili » che 
ira qualche /r.tnuto sarebbero par-
titi Irsctaruioìo solo nr-Ua piccola 
c-'fM ^fr'. t ' i v'int'o n'Ha nza vita: 
dfli'ltclir: «ipet*a rottcr.io i nomi ilei 

c7i[ agli stessi sostenitori p iù In- 1 f ìum dei mor.ii « dri tre man che 
telligerti delta « dottrina Tru 
man - II primo a-Ucolo di 
Enremburg rulla ' « Voce delia 
America - comparve il 10 aprile 
sulla rivista sovietica - Cultura 

' e vita - . L'articolo ricordava il 
programma delta redio-trasmissio-
ne americana che era c u r i l o d» 
faj conoscere in tutto i l m o n d o 
» la verità autentica e Integrale » 
« di contribuire in fai modo - al
lo sviluppo della comprensione e 
della recìproca amicizia tra II 
popolo jot-xerico e cuc i lo o m m -
ccno ». Scrionch£. in nome di 
questo bel programma, la - Voce 
de l l '^merica - non «opera fare 
altro che ripetere le vecchie e 
ttolte ca lunnie *ul '•complotto 
mondiale » che fa capo a Mosca, 
e così via. 

~Qoenr.g e Gotbbels si sono 
suicidati — commentava Ehrem
burg —, Rofembero e R ibben
trop sono stati imporrati. Co*l 
questi signori non hanno p i ù la 

. poj<ibi!itd di chiedere alla radio 
di New York i diritti d'outor* - . 

, Perchè, se amate • la ver i tà 8U-
•tent lca e I n t e s a l e » , Je r o j t r e 

tra imij j ioni contengono tante co
re false? Perchè, se valete » Io 
sviluppo dell 'amicizia - t e m i n e te 
l'oifUirA nel le ros t r t parole? ». 
E l'artìcolo conc ludeva: v Vi «ono 
pa voi degH scienziati, degli 

/•crittori , degli incegnerit di evi 

la ocg-wio ÌKomi, soltanto r.o~ni ed 
:-r-.t lesini coifurc rli illustraz'oni • di 
cartoline inviategli del fratello, 

Aldo, -.1 no-tro rcgaz.o. ci giarda-
m m non averi il corecgio di par
larci. Gli «briffiTTio cìiicrto »« «ra 
mai stato a Modena. A'ol crediamo 
sempre che il Tn:p!ior con/orto per 
i bemol l i sia quello di non distrar
ti mei. di frr-li ancora più presenti 
ai pen.'ieri n cui ti perdono * No, 
— mi M rirposio — soro stato *ol-
tanio una volta col bobbio a Ru-
oie -a» . .-Irero n e w la mia rveno 
Julia tua csscntt ehm continuara a 
strofinare il vetro; ornai insieme lu
cidavamo la mostra ed era come un 
abbattere la stessa tristezza, c o i n i -
riando la rostra vite vanamente in 
quell'atto dt fatica 

Per il calore che c*ll mostravo, lo 
ho t-T.o rat vivarsi tutto in una do
manda: « .̂ f« portn con lei Jfcio « 
Prato, n-i porta con lei? ». Interro-
oarn con gli occhi ora non pl« 
coi la voce, sorpeso a fatare la mia 
feccia « r tuo jvidre — gli ho det
to — ti tuo padrone? >. « Corro ed 
avvisarli, «» tei ruote, abitano qui 
ad un passo. Ai ritorno ci penserò 
to: ho cinquecento lire da parte ». 
L'ho lasciato, fare, ho voluto che lui 
jfe»K> appro/Ufdjje della mia inde
cisione «Mi aspetta, mf appetta?» 
fc correrxi gii verso cesa ficcandosi 
Io straccio «otto l'Ascella 

Me Io «ono. rf«fo tornare tirando 
per la mano il padre, un «omo prò»-
.'O. con gli occhi azzurri come lui. 
E* iMto cosi .che Aldo, ragazzetto 
dt 12 anni, cól permesso det peni-
rori, è t'Ciròtoi con me sulla mon
tagna a ledere Battali m Ronconi: 

irtviato specialM dell'infanzia. E* r-.-i-.-. aw.C'.rito soltanto ai pcesags:\a me » e: ha detto, t mr 
trato Tiell'cutomoblle come In vcc-\ tr.d-rr.enticcbiU. t̂ .a cr.c'ic ad uo-ii:-
chio compito di «cuoia e ri e cor.- \-ii che hanno ja:;o foriuni m cr/,:r: 
t in to che i sogni sono fatti di r-.on-1 e che sono tu'ti tintinnenti dì n*-i-
tapnc • di cielo, di città popoloic ] r.oh, di mc-iete. di a ic i l i . Forre rcr 

aia il e Giro » ti e concessa Qticia 
iiiTigi piornata di crfo. questo andt-
-tuient per ville e per tpl iedcri Ila 

tacne e di cielo, di città popò 
abitate da uo-nini felici che «tarmo 
alla finestra a vedere postare ti 
mondo. 

• • • 
« a m a n e Aldo è partito per Reg

gia. L'ho messo in treno racconun-
dandooti di inviarmi presto il « i o 
racconto delta teppa. 

« Immagina, gli ho «tetto, che il 
maestro a ecuoia ti abbia <!ctc Q I . * -
sto tema e che tu debba «Torcerlo 
Dovrai dire soltanto QUCIIO che ha-
visto, casi come lo racconterai a 
tuoi compagni*. S'è buttato al coHo 
p*r abbracciarmi a n i ha «*rfcu-
7-ato che a Sapoll troverò la tvz i 
lettera. •AMore, miei lettori, ve la ' 

scartato le strade maestre per dnr:i j coro. » hT co l'casato cor» r olfo een-
anche lui l'aria di un turista. Pcc- I core crros:cn?o 
calo che nnn c'era più Bini con la\ Certo la mcra^igl'ota avventura 
rua tleganza mondana^ ci tcreVbr ìcap-tata al figger C-rA era g-.A pis-
'iato bene. Forse encrìe Birri 7'--j.'c:a di bocca tn *-occa p T tuffi i 
nzzzl che pure ha trinfo «fnbra 
cara un j-o' impacciato i r ' ì a *7/f: be'-
'erra e -.rl'n rua gloria. 
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f'O'CO • V 1 %olo 
per 1 / i S ì t m i r i e c;-ci o c irro c i ir pp;<- ri T T I I . I U : T'io ' . I t pe*i-
pcnicrr^.'» V s i c i o r Cird si è fatto sieri l -i T T C ' I ' < » «JI'-IOT-C ir-, fa o a r -
c o r c 7 g : o e pr>'c io n'.i r i e r a n o cor- betti o n ' i ' i n i s f c i a : ...•• .i» e mi 
fidalo a* nnriarc ar'—ift. a Perugia g u r . r d c i a : :<.u.riu;ito Tilt • : tece c -
ad cr<T>c:tarc il « G i r o » , ci ha prea'-- amo e l ' u o n i n c i i a parJor:-» 
to d i far li strada iisic—ie. «.Mi C o - j i r c ^ - .«-"b-'o ere ri'arcia prc-
sembra t h e ~ii d e b b a ruecericre c i - J *o ;>-r u • corridore, lottino d e l l e 

lettere e d"tla poesia TÌO-I m e n o c.'-c 
da: svo paese r a t i o Mi c r c d c i a ai 
^.fi'i'-o e vcr'.ciido—,:i ion p::i fa*ili> 
g ovr.-c immaq -'•n chc io ini aua 
datj-Lisri j( pj-.rc co-rreido ancora, no
nostante l'età. tVcde — prese poi a 

, 1 N,v 
•eV'»^ I «a na U diritto 4i Hiert viaggiatore tlandtstlno HI «Giro» . 

trasaivero e voi forse leggerete <l 
più emozionante racconto che un 
contemporaneo abbia mai «critto. 

Di lui stesso vi parlerà, d'Ile sco
perte che intferre abbiamo fstio con 
i nostri occhi. « Anche fu sei wi 
bambino » mi ha detto Aldo proprio 
al n o m n t o in cui una curva lo sp'n-
geta ne! mio petto. E* vero, e f e 
ro, Quello che io vi vado ripetendo: 
:l « Giro » * una meravigliosa corsa 
umana: il suo vero traguardo e la 
felicita che i nel nostro cuore p~on-
to cl'e emozioni ed elle sorprese 
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Anche i < girini* che hanno «crt-
pre i l capo basto, a volte si ergono 
tutti sulla sella « si lasciano andare 
e p i o eh«r Vacava vogliono che il 
cielo piova sui loro capelli. Ricordo 
Servadei (ecco un nome pio che 
Banali vorrebbe fotte suo): sulla 
Scoffera chiedeva acqua, acqua con 
la bocca arsa dalla sete a dalla poi-
cere Nessun ne avei'a per darglie
ne. Il povero Glauco pedalando, pe

dalando giunse a t-edere il mare. Fu 
come se Varia azzurra in piena, gli 
entrasse nel petto: ti precipitò nel
la lue* gridando. 

La due tappa 41 foi man ti han-
« e 

L<T f"ppa # Hata ima passeggiata 
per il Vacamo e per la Val di &n:c-
•nji. Dalle coItiTie e dai poegi tosca
ni verdi di cribra e di rr-ospcttit-a 
-:a"-.o passati a poco a poco a d i 
sperderci nel paesaggio più largo 
dell'Umbria. Foco ci ja-ebbe da rac
contare te ci signor CITÒ r.on fosse 
capitata uni strana atnenJura. 

C o i la tua « topol-no scoperta*, il 
fonar Ciro ti è troiato. senza t--
pcr « i f i imc io lui come in mezzo c'-
l i «Troiana Gli stro-nhczzivr.-^o in
torno le macch-rr del trp-.-ro, tir 
torano le sirene della po'.'zia, i cor
ridori saettarono da ocni parte ytcn-
tre il suo au'iita alla rren peggio 
cercava di reggersi in cota trabal
lando at margini della streda, il si
gnor Ciro in piedi protestava con 

\ tutte e due le numi giunte che non 
aveva proprio colpa, che era lui te 
mai il danneggiato e via dicendo. 

Ketruno gli ha creduto e roi nem
meno: tutti a mefter'o a tacere. I 
«ptrini» ai suoi occhi ti ingrandi
vano minacciosi pasianrlo-jU vicino; 
credeva" di essersene libercto e ne a-
rera ancora altri d':ci, vanti intor
no a destra ed a s-'nììtr •. Jl sipnor 
Ciro infine si è lasciato andare e 
non ha più visto rulla. -

51 è riavuto 30 km - lontano Lo 
abbiamo trovato chc respirava gre
to ricomponendosi la camici" nei 
pantaloni. « Doveva c«r" a r« prop. -> 

parti che ci rc'lmivo ancora da et 
traversAtc < Bravo fi r.gr.or CITÒ'.*, 
« Viva il tig'.or Ciro'» i tT . t 'rrro e-
chrgrj;arc da o'—j r-sT'e 

Cosi tiario arrivali a Perugia Sem
brava che invece di noi spunfet-

j ICTO i * girmi*: ritrova nella tv.i 
città natale »o?fa-.fo il slpror C rò 
dopo ina b -vf f ? giornata «Vado a 
letto subito- n i sembra di aver la 
febbre. * ci ha mormerato scompa
rendo 

Tion credere. lettore eh e qvettt 
strane « brutte avventure x>otsar,o 
capitare tolta? to al tignar Ciro: noi 
eh» seguiamo il *Giro»: autisti gior
nalisti tecnici e carovcr.leriw siamo 
spesso ed un pc'o dal perdere la 
rO'tra b u c i a reputazione Pcn.fi- po-
t ' o m n o anche morire per te. Ent -a i -
ilo m ^rcrro a tutto vapore avanti 
ci e jj-nn: », p*r poco i l i cutocijfcr-
r.a che rinculava »;ori ci ha spedati 
all'altro mondo Facciamo le corra 
insieme In ogni T - M O non aver ri-
mor'i. 

Sfaserà andrena a barar» Ci una 
festa organizzata per noi Retti.rTco: 
e-utranro a ballare gli altri. Io che 
non so muovere nemmeno i p«cai 
andrò a casa del signor Ciro a le
dere come sta 
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feri vera guaricio da Perug'a 
l'Umbria a perdita d'occhio sino al 
5ubci"0. nno ad Asnsi J-t'ero ve-
ramerte dimenticato di far parte del 
«Giro> e ricoro'cio piuttosto ri'aucr 
«enfio Qualche t.crto P t tn'o te-
ncta .'^o-noro il ciclo anche <fa'l« 

ques to dopoguerra . 
Circa la «uà p o z i o n e politica mi 

ha detto di cons iderars i ai>ai M -
u n o . s e pure non iscritto, al Part i to 
Comunista: c o m e del resto — b * 
aggiunto — gran parte d e l l ' a m b i e n 
te teatrale ed inte l le t tuale :\'c *l 
tratia di u i a pos ir ionr recente o 
di un a c c o r g i m e n t o tat t ico: a \c - i t l 
anni Sa lacrou . dopo a \ c r f a r o 
I oneratore c inematograf ico è . t a ' o 
per qua lche t e m p o redattore t icl-
!'• Humanl t é ». L'att ività c landes t i 
na e la conoscenza di document i 
diretti del la persecuz ione nar. t* 
Salacrou ha le t to alla radio, prr 
mol to tempo, l e t tere di partig s i i 
e document i de l la . r e s i s t e n z a , lo 
hanno portato a scr ivere t Les nu . ' t 
de la co lere » c h e rappresenta n»l 
<uo teatro un'esper ienza n u o . a . 
f . n n dal c o m u n e tracc iato de ' la 
sua indagine critica e morale , r eh» 
tuttavia egl i s t e s so considera co-ri» 
uno dei risultati p:u concret i r a z -
?:un!i dal s u o lavoro . 

Circa la s i t u a z i o n e a t tua le de l 
teatro francese Sa lacrou ha m o -

... ,™. .. (
i t r a , ° d l n o n e s s ere affatto p r e o r -

a:-c — e fj-'Ctc terrc-rre si sono at- CuP'to de l l e catastrof iche voci di 
/ceciat i te iti poeti. Carducci p c r | c r . s i c h e *i l e v a n o da tante parti . 
c-emp-o. .Ne ri rrai tcntito par lare 'Non r i t iene affatto c h e l 'avveni
ri ;CTIO'I? •. D..*si ài si timidamen
te. n b b a s v i d o li testa. « B'-aro. bra-
» o — confermò — e Questi versi 11 
coiojec? » 

Il vecchio tiarore incominciò a de
clamare forte i versi chc erano scrit
ti citi bzse dt un monumento a me 
ticnn r .dr'lc iTt-tagne digradan
ti in cerrr-:o l'Umbria g*iarda... * 
« Be'U, ro-* ». . A b b i m i ds nuovo* la 
festa. 

St«T-ncnc -.el.'a <Pcrugia-Romc>, io 
n i «on r.cor.. ito Testo della com
media chc n i tc-v-e fatto di reci
tare davn.'ti ci vccclro profes*ore. 
Xet'n polvere delle « r a d e , sotto il 
solleone e rotto raffiche di piooma 

m e n t o più n o t e v o l e degl i ul ' . inl 
vent 'anni possa considerarsi l'.it-
t i \ i t à de l lo spe t taco lo ; essa ee m^t 
è lo sv i luppo log ico de l l e nuo^-a 
necess i ta che Rli autori hanno «-.-
chies to; e in propos i to mi ha de t to 
che l 'articolo a i J e a n Vi lar sull a t 
tività regist ica apparso sul la « R e -
v u e théàtralc » e riportato anche. 
dalla s tampa Italiana rappresenta 
so l tanto l 'opinione dei tecnic i , o di 
una parte di ess i , ma non r i spec 
chia certo cons ideraz ioni di più 
vasta portata. 

H o chies to infine a Salacrou c'>a 
cosa poteva dirmi di Sartre e del ia 

andavano pochi puledri e motti aum)SUB ^ ^ C 5 u, tenz ia l i a ta . "ma « i r 
di carovana, pazienti, buo-.i -«.-•>• " v " 
Cuef « p i n i o » chc io m'e 
essere ieri sera 

Seminati dalle forature, vedevano 
per un attimo nuvole di polvere se-
gnirc il percorro e se stessi «Uoi -
tannti per sempre: poi si riprende
vano curvandosi a cambiare la grom
ma Il « Giro » miete interassi, gloria 
e fortuna sulla loro lattea oscura 
sul loro nome ignoto For*c è stato 
più che un nmbo'o l'episodio det 
due ccval lmi i m b t n a r n l i a correre 
rulla strada che portava a Rieti 

Oh, 't. ia poesia del e Giro* e 
10'tanto nel cuore dei vecchi profes-
«ori cae non sanno rina-iciarc ai so-
pili e a fare O'rtcpq o ai grandi chc 
li he-ino la.-cicti lontano, nella pol-
i CT Crrd'icci, il « cupo squadra » 
(...:'( i T i of ft"i i erto 

ALFO/NSO GATTO 

uo-.i. «"O'"1*! ass icurandomi o i non essere an"a*'o 
ro ac . to a ' | C S I < t e n z i a l i s t a ed anzi di a v e r c o m 

battuto questa posizione, filosofica -n 
tutta la sua opera , Sa lacrou mi ha 
det to di e s sere a m i c o d: Sartre e 
di non poterne par lare quindi con 
sufficiente l iberta: « M o t i s eans «e-
pulturc » è un'opera c h e non ha 
avuto in Francia quel s u c c e s s o che 
mol l i si a t t e n d e v a n o — ha c o n 
c luso Sa lacrou — ma è tuttavia 
un'opera degna di at tenz ione . 
- « Spero di tornare a Roma — mi 
ha det to a c c o m p a g n a n d o m i alla 
porta — è v e r a m e n t e la più b«M» 
citta del m o n d o ». Ci s i a m o lasciati 
con la prome*-;» che sarebbe \ c n u t » 
i tro ->rci in redazione . 

L. L U C I G N A N I , 
i 
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